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UNO SGUARDO AD EST 
 
Quali relazioni fra le nostre comunità 
e l’area dei Balcani? 
 
Auditorium Scuola Guetti 
Tione, 26 aprile 2004 
 
 
Ad est… 
Ad est sorge il sole, 
Ad est sono sorte civiltà di cui siamo debitori 
Ad est si allargherà l’Unione Europea fra breve 
 
Qualcuno dice: non “si allargherà” 
L’Europa comincerà a “riunificarsi” perché non è pienamente sé stessa se non con i 
“due polmoni” 
 
Ed è quindi con gioia, con attesa che … guardiamo ad est specie se ad est troviamo un 
testimone come il nostro ospite di questa serata: 
 

Mons. Stanislav Hocevar 
 

o Uomo di fede 
o Salesiano (dall’età di 15 anni) 
o Sloveno (è nato a Jelendol, ma è profondo conoscitore di tutta la terra balcanica) 
o Sacerdote e teologo 
o Uomo di pace (durante il bombardamento della Serbia fonda un’iniziativa 

chiamata “Pace per i Balcani”) 
o Uomo del dialogo ecumenico 

 
 
Arcivescovo di Belgrado …. che fu sede arcivescovile di quel Metodio che con il 
fratello Cirillo è stato dichiarato dal Papa “patrono dell’Europa” avendo dato ai popoli 
slavi la lingua e con la lingua l’evangelizzazione e con l’evangelizzazione la dignità e il 
principio di ogni indipendenza 
E ancora presidente della Conferenza Episcopale di Serbia e Montenegro e presidente 
della Caritas …. 
 
Lo ascolteremo con particolare interesse. 
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Ci interessa scorgere piste di relazione fra i nostri giovani, progettazioni comuni nello 
stile cooperativo tanto caro a noi giudicariesi e a lui 

- per questo abbiamo voluto darvi il benvenuto trasferendo nell’atrio di 
quest’auditorium la mostra su don Lorenzo Guetti realizzata da tre docenti della 
scuola 

 
Ma ci interessa anche la sua persona, il suo lavoro nella diocesi e nella società serba, le 
prospettive di questa difficile transizione dei Balcani, la sua valutazione di quanto 
accade nel nostro vecchio continente che procede fra estenuanti lentezze ed improvvise 
accelerate nel cammino di integrazione. 
 
Gli diamo la parola, dicendogli tutta la stima che gli portiamo, l’onore d’averlo fra noi, 
la gratitudine per aver accolto l’invito dell’ANCORA e della comunità di questa terra. 


